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SanVincenzo, sfida su sport eparcheggi
Confrontonelle commissioni turismoeurbanistica. Il dirigenteDeCol:«Saràun intervento leggeroeflessibile»

Sicurezza, Comune e ateneo
studiano le strategie
Movida: rumore nel mirino
Irisultatidellaricerca:«Spesso lesegnalazionisonoinfondate»

Capoluogo

TRENTO I n od i s ol le vat i s on o
s t a t i p a r e c c h i : i p a r c h e g g i
(«Sono in numero esagerato»
ha tuonato Michele Brugnara
del Pd), l’assenza dei sottoser-
vizi («Andranno fatti, è fuori
discussione» ha chiarito il di-
ri ge nt e pr ovi nc ia le R af fa el e
De C ol) , l’ ide nti tà an cor a da
trovare («Dobbiamo capire se
sarà la nuova area sportiva di
Trento o uno spazio musica-
le » h a sot tol in eato Fed er ico
Zappini di Futura), la vocazio-
n e s p o r ti v a d a t r a t te g g i ar e
(«Deve essere chiarito se sarà
una vera area sportiva o ci sa-
ranno solo due campi di cal-
cio accanto all’area ricreativa»
ha detto Pino Urbani di Fratel-
li d’Italia).

Nella seduta congiunta del-
le comm issioni comuna li tu-
rismo e urbanistica convocata
ieri per illustrare e analizzare
il p roge tto un ita rio d ell ’area
di San Vincenzo che un anno
fa ha ospitato il mega-concer-
to di Vasco Rossi, a rimanere
sottotraccia è stata, di fatto, la
musi ca. « Si p ensa a con certi
di 20m ila pers one, al mas si-
mo 30-40mila» ha accennato
De Col. «Nell’area si potranno
orga nizzare conce r ti, ma an-
che even ti» ha precisato l’as -
sessore provinciale Mirko Bi-
ses ti. Nes sun accen no, però ,
al pass o i ndiet ro d ella Show
Time, che rischia di lasciare in
silenzio l’area di San Vincenzo
per l’intera estate.

Sotto la lente è finita, dun-
qu e, l’org an iz zaz io ne d ei 25
ettari a sud di Trento, tratteg-
giata dagli assessori comunali
Monica Baggia e Salvatore Pa-
net ta, la cui def inizi o ne sar à
affidata a un concorso di pro-
gettazione. Con una parte de-
stinata a parcheggi, una serie
di campi sportivi non struttu-
ra t i, l ’area de lla Mu sic are na
(separata da una parte verde)
e, a sud, due campi da calcio e
spazi per altri sport.

« I n q u e l l’a r e a a v re i v i s to
meglio il Nuovo ospedale» ha
sot tol ine ato G iu sep pe F il ip -
pin (Lega). E sulla stessa linea
s i è e s p r e s s o i l c o l l e g a d i
g ru p p o A l e ss a n dr o S a l to r i.
C he ha r ic hi am a t o a nc he l a

maggiore equilibrio» ha detto
il co nsi gli ere d e m. An che l a
ci rcos cri zio ne d i M att are llo ,
in realtà, nelle sue osservazio-
ni h a ch iesto un o s tudi o de l
t ra f f ic o p er g e st i re i m eg a -
even ti e h a s oll eva to il te ma
dell’in adeguatezza delle st ra-
de di a ccess o. « Va de tto c he
questa zona è stata trasforma-
ta dal centrodestra da discari-
ca a spazio per progettare un
brano della città» ha obiettato
Andrea Merler (Trento unita).

De C ol ha c erca to d i t ran -
quillizzare gli animi: «In quel-
la zona è previsto un interven-
to che sarà leggero e flessibi-
le».

Marika Giovannini
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TRENTO Il l avoro è in izia to d a
uno dei nodi che più animano
il dibattito cittadino. Da anni:
la m ovida . C on un obi etti vo :
mettere insieme i dati legati al
fe no me n o d el d ive rt im en to
serale in centro, analizzarli su
un piano scientifico e riuscire
così a trovare del le s o luzion i
d a a p p l i ca r e a l c a p o l u o g o .
« Vo g l i a m o a n d a r e o l t r e l e
semplici sensazioni, guardan-
do ai dati» ha s piegato ieri il
sindaco Franco Ianeselli, pre-
sentand o il progetto « Trento
Sicura», avviato in collabora-
zione con il Centro di scienze
e della sicurezza e della crimi-
nalità dell’Università di Tren-
to e dell’Università di Verona.

E proprio sui dati si sta ba-
sando il percorso avviato rela-
t ivo a l l a ma la - mo v i da . «Pe r
avere il quadro della situazio-
ne — ha sottolineato Gabriele
Ba ra tto , r ice rca tore d ell ’ate -
ne o t re nt in o — ab bi am o i n
p ri m o lu o go r a cc o lt o i d a t i
della polizia locale relativi agli
ultimi due anni». E-mail e te-
lefonate di lame ntela soprat -
t ut to. Ma p oi s o no st at i a g-
g i u n t i a n c h e g l i a r t i c o li d i
giornale usciti sul tema d ella
movida, oltre alle informazio-
n i r a c co l te p a rl a n do c o n le
unità di strada e l’educativa di
str ada. Per r iusc ire po i a co-
struire una database con tutto
il materiale , sul qua le bas are
l a f a s e s u cc e ss i va . Ch e è i n
corso. E che punta a incrocia-
re i dati e a verificare le linee
em erse . «I p rimi r isu ltat i —
h a s p i eg a to B ar a t to — mo -

stran o che u no dei proble m i
principali di chi si lamenta ri-
guarda il rumore dopo le 23».
Anche se nella metà dei casi le
segnalazioni, nel momento in
cui vengono verificate, «risul-
t a n o i n f o n d a te » . « I l p a s s o
succes sivo — ha trat teggiato
le prossi me ta ppe Ba ratto —
sarà quello di raccogliere ulte-
rior i da ti p e r provare a com -
p l et a r e i l q ua d r o e ca p i re i
motivi de l p roblema . Q uindi

sa ra nno in di vi dua ti de i ca si
s i m i l i g i à a p p l i c a t i i n a l t r i
contesti, che potranno essere
suggeriti all’amministrazione
comunale».

M a l a m ov id a s ar à s o lo i l
primo banco di prova: con lo
stesso sistema si potrà affron-
tare ad esempio anche il nodo
delle baby gang. «Questo pro-
ge tto pu nt a a d a na li zza re l a
quest ione dell a sic urezza ur-
bana con un approccio scien-
tifico, usando i dati, ma pro-
spet tando a nche az ioni e in -
terventi» ha precisato il primo
ci t tad ino. Per qu e sto, ha ag -
giunto il capoufficio del pro-
ge tto Rel azio ni es terne e in -
ternazionali Giovanni Agosti-
n i, a ll ’ in te r no d e ll ’am m in i -
s t ra z i o n e è s t a to c re a t o u n
gruppo di lavoro intraservizi.
Che collaborerà alla creazione
d e l la ba nc a d at i s u l l a q ua le
pogge ranno poi le dec isioni.
« L ’o b ie t t i vo — h a r i b a d i to
A nd re a D i N i co l a, d i r et to re
del Centro di scienze della si-
curezza e della criminalità —
è di costruire un metodo che
aiuti l’amministrazione ad af-
fr ont are l ’am bi to d ell a s ic u-
rezza urbana, che spesso vie-
ne affrontato di pancia».

E o lt re a « Tr en to s i cu ra »,
l’amministrazione guidata da
Iane selli in ques te sett imane
è im pegn ata a prep arare an -
c h e u n a l t r o p r o g r a m m a :
«Trento aperta», il calendario
di in iziative c he a nimera n no
il capoluo go dur ante l’estate.
L’inaug urazine uffic iale de lla
kermesse è in agenda il 9 giu-
gno, al parco Sa nta Chiar a. E
in quell’occasione saranno fe-
steggiati anche i tre anni del-
l ’i ni zi at i va. C o n u n a no vi tà :
sarà possibile per enti, impre-
se, so c ietà, associazion i, fon-
dazioni, cooperative e consor-
zi p resen tare un a spo nsori z-
zazione per la gestione di uno
dei tre stand di somministra-
zi on e d i b eva nd e e c ib i ( ma
anche più di uno) che saran-
no a per ti d ur ante la fe sta d i
ap ert ura, d all e 18 al le 2 3. Le
offerte partiranno da una base
d’asta di 350 euro a postazio-
ne : l e r is or se r ac c ol te s er vi -
r a n n o a n c h e p e r c op r i re l e
spese del concerto.

Per p artec ipare è n ecess a-
rio compilare i moduli dispo-
ni bil i on lin e en tro il 3 m ag-
gio.

Ma. Gio.
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In centro

Giovani

nelle vie del

capoluogo:

la movida è

uno dei temi

che crea più

dibattito

Palazzo Thun

Fondi contro i rincari,
Trento striglia Gottardi

N
on è andato giù, al Comune di
Trento, l’affondo che l’assessore
provinciale agli enti locali Mattia

Gottardi ha riservato in queste ore a
Palazzo Thun. Commentando il via libera
ai 40 milioni anti-rincari per i Comuni,
Gottardi aveva usato parole dure: «Gli
esponenti del capoluogo, in sede di
approvazione del protocollo di finanza
locale, si erano astenuti dicendo che non
sarebbero stati in grado di chiudere i
bilancio. Poi mi hanno riferito di oltre 29
milioni di avanzo sulla parte corrente.
Forse vale la pena riconsiderare alcune
dichiarazioni». «Le difficoltà del Comune
di cui parla Gottardi — è la replica del
Comune — erano relative alla chiusura del
bilancio 2023, ben diverso dal rendiconto
2022, da cui è originato l’avanzo di 29
milioni. Sono le stesse caratteristiche della
contabilità pubblica comunale a richiedere
di garantire le coperture in via preventiva e
con prudenza, così da rendere inevitabile
l’avanzo». E ancora: «I Comuni non hanno
vera capacità di programmazione perché le
risorse su cui possono contare sono di
carattere derivato. La situazione sarebbe
ben diversa se, invece di avere contezza
delle risorse disponibili all’ultimo giorno
utile, fosse possibile avere una visione
pluriennale dei finanziamenti». E sugli 8
milioni assegnati a Trento: «Lo
stanziamento è stato determinato sulla
base della maggiore incidenza della spesa
del Comune capoluogo nella parte
corrente e sulla base della rilevazione
oggettiva promossa dalla Provincia,
attraverso il Consorzio dei comuni, sulla
spesa energetica 2022. Del resto Trento
eroga molti servizi anche per il territorio
provinciale: è comprensibile che la spesa
corrente sia maggiore rispetto agli altri
Comuni».

Ma. Gio.
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Monte Bondone, parte la cabina di regia
Nasce anche l’Osservatorio aperto per raccogliere le istanze del territorio

TRENTO L’obiettivo è q u ello di
«fa re in m odo che i so ggetti
che o perano s ul m onte Bo n-
done — ha spie gato ieri l’as-
se sso ra El isa bet ta Bo zza rel li
— s i a n o a c c o r d a t i c o m e
un’orchestra, in un quadro di
sistema». Per questo, in vista
della stagione estiva e di uno
svil uppo ch e la m ontagn a di
T r e n t o a t t e n d e d a a n n i , l a
g i un t a g u id a t a d a l s i n da c o
Franco Ianeselli ha approvato
l’is tituzi one di u na ca b ina di
regia che vedrà allo stesso ta-
volo istituzioni e soggetti che
sul Bondone vivono o lavora-
no. «Si tratta di un organismo
già previsto dall’Agenda Bon-
d o n e 2 0 3 5 a p p r ov a t a n e l l a
scorsa consiliatura» ha ricor-

dato ieri Bozzarelli. Fissando i
due li ve lli d el dia logo su l ri -
lancio d el Bon d one. « Ci sarà
— h a o sse rvato — i n pr im o
luogo un Osservatorio, che sa-
rà un tavolo apertissimo e do-
vrà ascolt are biso gni, i stanze
e prospettive d’azione del ter-
ri tor io ». L ’O sse rva tor io s ar à
compos to da tu tti i p ortatori
d’interess e — pub blici e pri-
vati — e si riunirà ogni quat-
tro mesi. Il secondo livello ri-
gua rderà in ve ce l a C abin a d i
regia ristretta, la cui composi-
zione sarà limitata alle istitu-
zi oni dire tta mente coi nvolte
nell’attuazione delle azioni: il
Co mun e, l’ Azi end a fo rest al e
T r e n to - S o p r a m o n te , l ’ A p t .
«In questa sede — ha chiarito

l’assessora, alla guida sia della
Cabina di regia che dell’Osser-
va to ri o — s a ra n no m es s e a
terra le scelte». Che dovranno
s e g u i r e u n a p r o s p e t t i va d i
«turi smo l ento e so stenibi le,
a misura familiare» già antici-
pa ta da Bo zz ar el li i n q ue ste
ore . «D opo u na s tag ion e in -
vern al e po sit iva — h a r il an-
ci ato l ’as ses sor a — g ua rdia -
mo a un percorso di valorizza-
zione della montagna che du-
ri tutto l’anno».

E a spingere sull’idea di una
coll abora zione tr a sog gett i è
stato ier i an che i l pre s idente
del la circo scrizi one d e l Bon -
done Alex Ben etti: « La mon-
tagna — ha detto — è un s i-
ste ma co mpl ess o e a volte è

faticoso riuscire a trovare una
linea comun e . L’Oss ervatorio
e la Cab ina d i re gia po sson o
servire per evitare fraintendi-
menti». E puntare a far diven-
tare il Bondone «un punto di
riferimento per tutto il Trenti-
no». «L ’au spicio — ha in cal-
zato Benetti — è che la cabina
di regia venga istituita quanto
prima».

E ri man end o i n B ond one ,
partiranno l’8 maggio i lavori
d i c on so li d am en to d el p ro -
mo nto ri o su l q ua le s or ge l a
chiesetta della Madonna della
Neve di Vaneze. I cantieri du-
r e r a n n o i n t o t a l e s e s s a n t a
giorni.

Ma. Gio.
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Trasformazioni

Barchessa, progetti a TrentoLab
Nel 2024 l’appalto dei lavori

S
aranno esposti fino a fine maggio negli
spazi di TrentoLab, a Torre Mirana, i
progetti di restauro della Barchessa sud

di Palazzo delle Albere che hanno
partecipato al concorso di progettazione. In
mostra, in primo luogo, i disegni del
vincitore (il raggruppamento temporaneo
d’impresa formato dall’architetto Sossio De
Vita, dall’architetta Damiana Treccozzi e dal
geologo Alberto Carbonelli). Ma anche gli altri progetti che
hanno partecipato (in totale sono dodici i raggruppamenti
e i professionisti che hanno preso parte al concorso di
progettazione). L’esposizione sarà aperta lunedì, martedì e
giovedì dalle 16 alle 18.30.

Nel frattempo, scelto il vincitore, si prosegue con l’iter
del progetto di riqualificazione della Barchessa: il prossimo
anno si procederà alla progettazione definitiva ed
esecutiva, fino all’appalto. L’anno successivo inizieranno i
cantieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sud L’area di San Vincenzo

p ro s p et ti va d i s p o s ta me n to
del lo st adio Bri amasco , «ne l
caso in cui il Trento calcio riu-
scisse ad arrivare in serie B: c’è
un’altra area che potrebbe es-
sere messa a disposizione per
que sta fu nzio ne?» . Ha r ilan -
ciato il c r icket invece Urbani:
«Si valuti l a possibi lità di in-
s er i r e a n c he u n c a mp o p e r
questo sport, che è un volano
di integrazione. Da anni le so-
c ie tà a tte n do n o un o s pa z io
dove potersi allenare e giocare
le partite».

Ha mostrato più di una per-
plessità Brugnara. Che ha sol-
l e va to i l t em a d el le c ri ti ci tà
i dr a u li c h e , q u e ll o d e ll e fo -
gnature. Per poi concentrarsi
sui parchegg i. «Troppi, serve
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